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Comune di Stenico 

Organo di revisione 

Verbale del 18 maggio 2022 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2021 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 

2021, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto 

della gestione 2021 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

 

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo 

schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2021 del Comune di Stenico che forma parte 

integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Pinzolo, 18 maggio 2022  

 

      L’organo di revisione 

                 Dott. Alessandro Caola 
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INTRODUZIONE 

  

Il sottoscritto Alessandro Caola revisore del Comune di Stenico nominato con delibera dell’organo 

consiliare n. 20 di data del 29 giugno 2021; 

• ricevuta la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2021, 

approvati con delibera della giunta comunale n.54 del 3 maggio 2022 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

− la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo con l’indicatore annuale di tempestività 

dei pagamenti; 

− la delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

− il conto del tesoriere (art. 226 TUEL); 

− il conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233 TUEL); 

− il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 

− il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 

− il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

− il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

− il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macro aggregati; 

− la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

− la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

− il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

− il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali; 

− il prospetto dei dati SIOPE; 

− l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

− l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio; 

− la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 

18/02/2013); 
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− il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227/TUEL, c. 5); 

− il prospetto spese di rappresentanza anno 2021 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 

23/1/2012); 

− il prospetto di verifica del rispetto obiettivi anno 2021 del saldo di finanza pubblica; 

− l’attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura 

dell’esercizio di debiti fuori bilancio; 

− elenco delle entrate e spese non ricorrenti; 

− la situazione patrimoniale semplificata; 

• visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2021 con le relative delibere di variazione; 

• rilevato che il rendiconto relativo all’esercizio 2021, per gli enti locali della Provincia autonoma 

di Trento, deve essere redatto in base agli schemi armonizzati di cui all’allegato 10 del D.lgs. n. 

118/2011 previsti all’art. 11 ed applicando i principi di cui allo stesso D.lgs. come modificato ed 

integrato dal D.lgs n. 126/2014; 

• viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

• visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

• visto il D.lgs. 118/2011; 

• visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2021; 

• vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 e in particolare l’art. 54 comma 1; 

• visto il Protocolli d’intesa in materia di finanza locale per il 2021; 

• visto lo Statuto Comunale; 

• visto il vigente regolamento di contabilità dell’Ente; 
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RILEVATO  

- che l’Ente non è in dissesto; 

- che l’Ente non sta attuando un piano di riequilibrio finanziario pluriennale; 

- che con delibera n. 7 del 26 marzo 2020 è stata approvata una convenzione tra i Comuni di 

Comano Terme, Bleggio Superiore, Fiavè e Stenico per la gestione delle funzioni delle 

attività. Per la gestione della funzione di Segretario Comunale con delibera n.22 del 29 

giugno 2021 è stata approvata una convenzione con il Comune di Molveno e il Comune di 

Valdaone; 

- il Revisore prende atto che l’Ente essendo con popolazione inferiore a 5.000 abitanti non è 

obbligato a redigere nel 2021 il conto economico avendo optato per tale facoltà ai sensi 

dall’art. 232, comma 2 del TUEL, ma esclusivamente una situazione patrimoniale 

semplificata. 

 

TENUTO CONTO CHE 

- durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze 

contenute nell’art. 239 del TUEL; 

- il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 

confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

- si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio 

approvate nel corso dell’esercizio, riepilogate nel seguente prospetto: 

 

ORGANO  
PROVV. 

N. DATA DESCRIZIONE 

CONSIGLIO 10 27.04.2021 
Art. 175 commi 1, 2 e 3 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm. Bilancio di 
previsione finanziario 2021 - 2023 e Documento Unico di 
Programmazione 2021 - 2023 - 1^ provvedimento di variazione 

CONSIGLIO 24 30.08.2021 
Art. 175 commi 1, 2 e 3 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm. Bilancio di 
previsione finanziario 2021 - 2023 e Documento Unico di 
Programmazione 2021 - 2023 - 2^ provvedimento di variazione 

CONSIGLIO 28 26.11.2021 
Art. 175 commi 1, 2 e 3 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm. Bilancio di 
previsione finanziario 2021 - 2023 e Documento Unico di 
Programmazione 2021 - 2023 - 3^ provvedimento di variazione 

 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2021. 



7 
 

CONTO DEL BILANCIO 

 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato: 

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità 

alle disposizioni di legge e regolamentari; 

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 

contabili;  

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 

impegni; 

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 

competenza finanziaria; 

− la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base 

alle relative disposizioni di legge;  

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa nelle partite di giro e nei 

servizi per conto terzi; 

− il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 

d’investimento; 

− il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica; 

− il rispetto dei vincoli del contenimento delle spese imposti dalle leggi e dal protocollo di 

Finanza Locale; 

− i reciproci rapporti di credito e debito al 31.12.2021 con le società partecipate; 

− che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del TUEL con 

delibera n. 21 in data 29 giugno 2021; 

− che l’ente non ha riconosciuto debiti fuori bilancio nel 2021; 

− che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n. 30 del 21 

aprile 2021 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL;    

− che l’ente ha adempiuto agli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta e degli 

obblighi contributivi. 
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Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

− risultano emessi n. 814 reversali e n. 1235 mandati; 

− i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi (e/o contratti) 

e sono regolarmente estinti;  

− l’Ente non ha ricorso all’anticipazione di tesoreria; 

− gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di 

spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del 

TUEL; 

− l’Ente non ha ricorso all’indebitamento; 

− gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della 

loro gestione, allegando i documenti previsti; 

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 

conto del tesoriere dell’ente,  Cassa Rurale Adamello Giudicarie Valsabbia Paganella (in ATI 

con Cassa Centrale Banca) reso e si compendiano nel seguente riepilogo: 

 

Risultati della gestione 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2021 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 

scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2021 (da conto del Tesoriere) 1.208.563,65        

Fondo di cassa netto al 31 dicembre 2021 (da scritture contabili) 1.208.563,65         

Non vi sono anticipazioni di cassa non restituite al 31/12/2021. 

Il fondo di cassa vincolato è così determinato: 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2021 1.208.563,65        

Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2021 (a)

Quota vincolata utilizzata per spese correnti non reintegrata

al 31/12/2021 (b)

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2021 (a) + (b) -                         

L’ente non ha cassa vincolata alla data del 31/12/2021. 
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La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza 

di anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31/12 di ciascun anno, è la 

seguente: 

 

SITUAZIONE DI CASSA

2019 2020 2021

Disponibilità 1.352.075,44 1.613.860,82 1.208.563,65

Anticipazioni

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP.
 

 

Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 537.848,24, come risulta dai 

seguenti elementi: 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2021

Accertamenti di competenza + 3.332.698,22             

Impegni di competenza - 2.997.669,65             

335.028,57                

Quota FPV iscritta in entrata al 01/01 + 663.026,93                

Impegni confluiti in FPV al 31/12 - 979.760,22                

18.295,28                  

 SALDO   

 SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA  

 

 

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo 

Saldo della gestione di competenza + 18.295,28                        

Eventuale avanzo di amministrazione applicato + 519.552,96                      

Quota disavanzo ripianata - -                                    

537.848,24                      SALDO  

 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione 

a bilancio dell’avanzo / disavanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2021 la 

seguente situazione: 
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La verifica dell’equilibrio di parte corrente ai fini degli investimenti pluriennali è il seguente: 
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La verifica degli equilibri per la parte di competenza in c/c capitale è la seguente: 
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2021 

 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di 

cui all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio Comunale la distanza 

temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 

b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili 

che contribuiscono alla formazione del FPV; 

c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 

d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 

e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e re 

imputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 

f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi di riferimento. 

 

La composizione del FPV finale 31/12/2021 è la seguente: 

FPV 01/01/2021 31/12/2021 

FPV di parte corrente 20.741,97 31.553,10 

FPV di parte capitale 642.284,96 948.207,12 

Totale FPV 663.026,93 979.760,22 
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Entrate e spese non ricorrenti 

Al risultato di gestione 2021 hanno contribuito le seguenti entrate e spese non ricorrenti: 

 

 

 

L’analisi delle sole entrate correnti “non ricorrenti” e delle spese correnti “non ricorrenti” 

evidenzia che le prime superano le seconde dando quindi un saldo positivo di euro 389.880,01. 

 

Risultato di amministrazione 

L’organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2021, presenta un avanzo di Euro 1.156.236,80 

come risulta dai seguenti elementi: 

Entrate non ricorrenti

Tipologia Accertamenti

Imis 0,00

ICI 100.085,15

Altre imposte 210,27

Trasferimenti correnti da Amministrazioni centrali 17.903,00

Entrate da attività di controllo e repressione irregolarità 1.994,66

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 1.594.089,35

Alienazione di beni 16.400,00

Permessi di costruire 22.996,20

Rimborsi e recuperi di somme 8.924,95

Alienazione di partecipazioni 4.950,00

Partite di giro ritenute 169.951,66

Entrate conto terzi 43.620,82

Totale entrate 1.981.126,06

Spese non ricorrenti

Tipologia Impegni

Redditi da lavoro dipendente 0,00

Acquisto beni e servizi 887,64

Trasferimenti correnti 69.441,70

Investimenti fissi lordi e acquidto di terreni 1.059.766,11

Contributi agli investimenti 121.582,74

Altre spese in conto capitale 284.551,96

Acquisizione attività finanziarie 2.500,00

Rimborso prestiti 8.395,08

Uscite per partite di giro 500,00

Uscite per conto terzi 43.620,82

Totale spese 1.591.246,05

Sbilancio entrate meno spese non ricorrenti 389.880,01

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI
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b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE

2019 2020 2021

Risultato di amministrazione (+/-) 855.349,87 845.686,68 1.156.236,80

di cui:

 a) Parte accantonata 144.000,00 113.000,00 119.122,53

 b) Parte vincolata 107.811,00 12.398,00

 c) Parte destinata a investimenti

 e) Parte disponibile (+/-) * 711.349,87 624.875,68 1.024.716,27

 

* il fondo parte disponibile va espresso in valore positivo se il risultato di amministrazione è superiore alla sommatoria degli altri 
fondi. In tal caso, esso evidenzia la quota di avanzo disponibile. Va invece espresso in valore negativo se la sommatoria degli altri 
fondi è superiore al risultato di amministrazione poiché, in tal caso, esso evidenzia la quota di disavanzo applicata (o da applicare) 
obbligatoriamente al bilancio di previsione per ricostituire integralmente la parte vincolata, la parte accantonata e la parte 
destinata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 1.613.860,82   

RISCOSSIONI (+) 1.028.313,03  1.419.365,61  2.447.678,64   

PAGAMENTI (-) 1.184.221,35  1.668.754,46  2.852.975,81   

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.208.563,65   

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate 

al 31 dicembre (-) -                      

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.208.563,65   

RESIDUI ATTIVI (+) 1.477.678,33  1.913.332,61  3.391.010,94   

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati 

sulla base della stima del dipartimento delle finanze -                     

RESIDUI PASSIVI (-) 1.134.662,38  1.328.915,19  2.463.577,57   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 

CORRENTI (1)
(-) 31.553,10        

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 

CONTO CAPITALE (1)
(-) 948.207,12      

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 

….  (A) (=) 1.156.236,80   

GESTIONE

Indicare l 'importo del  fondo pluriennale vincolato  ri sul tante dal  conto del  bi lancio (in spesa).
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c) il risultato di amministrazione è correttamente suddiviso nei seguenti fondi tenendo anche 

conto della natura del finanziamento: 

 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente contabilizzato e utilizzato (ovvero 

fatto confluire il non utilizzato nell’avanzo vincolato) le somme derivanti dal Fondo Funzioni 

Fondamentali di cui art. 106 DL 34/2020 e art. 39 DL 104/2020 e dagli altri specifici ristori di 

entrate e di spesa. 

 

Variazione dei residui anni precedenti 

 

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato ha 

comportato le seguenti variazioni: 

 

VARIAZIONE RESIDUI

iniziali al 1/1/21 riscossi

inseriti nel 

rendiconto variazioni

Residui attivi 2.428.388,62      1.028.313,03    1.477.678,33     77.602,74           

Residui passivi 2.533.535,83      1.184.221,35    1.134.662,38     214.652,10-        
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Conciliazione dei risultati finanziari 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione 

scaturisce dai seguenti elementi: 

 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione di competenza 2021

saldo gestione di competenza (+ o -) 18.295,28

SALDO GESTIONE COMPETENZA 18.295,28

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati  (+)

Minori residui attivi riaccertati  (-) -77.602,74

Minori residui passivi riaccertati  (+) 214.652,10

SALDO GESTIONE RESIDUI 292.254,84

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA 18.295,28

SALDO GESTIONE RESIDUI 292.254,84

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 519.552,96

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 326.133,72

RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2021                        (A) 1.156.236,80
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VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 

 

Fondo Pluriennale vincolato 

Il Fondo Pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di 

cui all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 e s.m.i.. 

 

Il Fondo Pluriennale vincolato accantonato alla data del 31/12, risulta così determinato: 

 

 
 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 2020 2021

F.P.V. alimentato da entrate vincolate accertate in c/competenza

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in c/competenza per finanziare i

soli casi ammessi dal principio contabile (trattamento accessorio al personale

e incarichi legali)

                        20.741,97                           31.553,10   

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in c/competenza per finanziare i

casi di cui al punto 5.4 lett.a del principio contabile 4/2

F.P.V. alimentato da entrate vincolate accertate in anni precedenti

F.P.V. alimentato da entrate libere accertate in anni precedenti per finanziare i 

soli casi ammessi dal principio contabile 

F.P.V. da riaccertamento straordinario

TOTALE F.P.V. PARTE CORRENTE ACCANTONATO AL 31/12                         20.741,97                           31.553,10   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE INVESTIMENTI 2020 2021

F.P.V. alimentato da entrate vincolate e destinate ad investimenti accertate in

c/competenza

F.P.V. alimentato da entrate vincolate e destinate ad investimenti accertate in

anni precedenti
                      642.284,96                         948.207,12   

F.P.V. da riaccertamento straordinario                                         -                                             -     

TOTALE F.P.V. PARTE INVESTIMENTI ACCANTONATO AL 31/12                       642.284,96                         948.207,12   
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L’Organo di revisione ha verificato, con la tecnica del campionamento, che il FPV di spesa 

c/capitale è stato attivato in presenza delle seguenti condizioni: 

- Entrata esigibile 

- Tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio contabile 

applicato della competenza potenziata (spesa impegnata o, nel caso di lavori pubblici, gara 

bandita). 

L’Organo di revisione ha verificato, con la tecnica del campionamento, che la reimputazione degli 

impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, è conforma all’evoluzione del cronoprogramma di 

spesa. 

L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 

finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui 

all’All.4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella 

corrispondente quota del risultato di amministrazione vincolato, destinato ad investimento o 

libero, a seconda della fonte di finanziamento. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 

crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D. 

Lgs.118/2011 e s.m.i.. 

Per la determinazione del F.C.D.E. l’Ente ha utilizzato il Metodo Semplificato secondo i seguenti 

prospetti: 
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Il fondo crediti dubbia esigibilità al 31.12.2021 risulta pari a euro 16.916,45 

 

Altri fondi e accantonamenti 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 

TFR per un importo di euro 6.206,08 portando il fondo ad un valore, al 31.12.2021, di euro 

82.206,08.  

 
 

Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

Il risultato di amministrazione non presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso 

nell’esercizio. Il Fondo è pari a euro 20.000 in quanto negli esercizi precedenti l’Ente ha effettuato 

l’accantonamento delle spese legali in relazione a contenziosi in essere. 

 

Fondo perdite aziende e società partecipate 

Il risultato di amministrazione non presenta accantonamenti al fondo per perdite derivanti dalle 

società partecipate sulla base dei risultati economici delle società in oggetto. 
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VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle 

disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di 

quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione 

(allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 

infatti l’esito è stato il seguente: 

- W1 (Risultato di competenza): € 537.848,24 

- W2 (equilibrio di bilancio): € 470.931,24 

- W3 (equilibrio complessivo): € 514.808,71 

 

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

 

La relazione al rendiconto analizza le voci di entrata nella sezione “gestione delle entrate per 

tipologia” e quelle di uscita nella sezione “gestione della spesa per missione”. 

 

Entrate di competenza 

Si riporta il prospetto degli accertamenti per competenza a confronto con i risultati relativi 

all’esercizio 2020. 
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Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi 

due esercizi evidenzia: 

 

 

 

Spese per il personale 

Il Comune di Stenico ha rispettato i vincoli e gli obiettivi definiti in materia di spesa per il personale 

come risulta da seguente prospetto che riporta l’incidenza di spesa del personale rispetto alle 

spese correnti complessive: 

 

101 redditi da lavoro dipendente 245.401,30 306.338,95 60.937,65

102 imposte e tasse a carico ente 24.060,32 27.583,27 3.522,95

103 acquisto beni e servizi 467.500,43 549.361,59 81.861,16

104 trasferimenti correnti 127.886,12 201.293,87 73.407,75

105 trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00

106 fondi perequativi 0,00 0,00 0,00

107 interessi passivi 0,00 0,00 0,00

108 altre spese per redditi di capitale 0,00 0,00 0,00

109 rimborsi e spese correttive entrate 1.946,27 9.756,95 7.810,68

110 trasferimenti correnti 16.832,99 16.920,99 88,00

883.627,43 1.111.255,62 227.628,19TOTALE

Macroaggregati rendiconto 2020 rendiconto 2021 variazione
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Altre voci di spesa 

Spese di rappresentanza 

Le spese di rappresentanza sostenute nel 2021 ammontano ad euro 522,54. 

La spesa si riferisce ad una cerimonia funeraria come da delibera di giunta n.92 d.d. 20.07.2021.  

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

L’Ente non ha spese per interessi passivi sui prestiti e non ha rilasciato garanzie a favore degli 

organismi partecipati dall’Ente stesso. 

L’Ente non ha in essere e non ha mai stipulato contratti cd “derivati”. 
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Spese in conto capitale 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi 

due esercizi evidenzia: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

201 tributi in conto capitale a carico ente 0,00 0,00 0,00

202
investimenti fissi lordi e acquisto 

terreni
560.312,85 1.059.766,11 499.453,26

203 contributi agli investimenti 217.950,00 121.582,74 -96.367,26

204 altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00

205 altre spese in conto capitale 259.953,55 377.469,71 117.516,16

1.038.216,40 1.558.818,56 520.602,16

variazione

TOTALE

Macroaggregati rendiconto 2020 rendiconto 2021
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 

percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

 

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L.

2019 2020 2021

0,00% 0,00% 0,00%
Controllo limite art. 204/TUEL

 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale di 

conseguenza sono pari a zero. 

Con nota di data 02.03.2018 prot. S110/2018/130562/1.1.2-2018-8 il Servizio Autonomie locali 

della PAT ha fornito indicazioni in merito alla modalità di contabilizzazione, sul bilancio di 

previsione 2018-2020 del recupero delle somme anticipate ai Comuni e destinate all’operazione di 

estinzione anticipata dei mutui, a partire dall’esercizio 2018 precisando che, diversamente da 

quanto stabilito dal Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2015 e della deliberazione 

della G. P. n.708 di data 4 maggio 2015 non si procede al recupero delle somme con 

compensazione sulle assegnazioni afferenti l’ex fondo investimenti minori ma a seguito di 

osservazioni della Corte dei Conti la quota annuale di recupero va stanziata nella parte spesa 

Missione 50 “Debito pubblico” Programma 2 “Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari” titolo IV della spesa Rimborso prestiti mentre nella parte Entrata va stanziato 

l’ammontare del trasferimento provinciale a titolo di ex Fondo investimenti minori al lordo della 

quota annuale di recupero definita dalla delibera della G.P. 1035/2016. 

Il Revisore rileva che nel bilancio consuntivo è riportata correttamente tale impostazione che vede 

una quota di rimborso pari a € 8.395,08. Il debito residuo al 31.12.2021 è pari a euro 50.370,49. 

 

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 

L’ente non ha ricorso ad anticipazioni di cassa. 

 

Contratti di leasing e Contratti di partenariato pubblico-privato 

L’ente non ha in corso al 31.12.2021 ne contratti di locazione finanziaria ne operazioni di 

partenariato pubblico e privato. 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui 

attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2021 come 

previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 47 del 12 aprile 2022  munito del parere dell’organo 

di revisione. 

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario ha comportato 

le seguenti variazioni: 

 

 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui 

attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO 
 

L’ente nel 2021, come nel 2020 e nel 2019, non ha debiti fuori bilancio. 

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto non sono 

stati riconosciuti debiti fuori bilancio. 

 
 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Si riporta di seguito l’elenco delle società partecipate dall’ente per le quali è stato previsto il 

mantenimento da ultimo con delibera del Consiglio Comunale n. 35 del 22 dicembre 2021 ha 

deliberato in merito alla “Revisione ordinaria delle partecipazioni societarie ex art. 7 comma 11 LP 

29.12.2016 n. 19 e art. 20 del D.LGS. 175/2016 e ss.mm.. Ricognizione al 31.12.2020 ed atti 

connessi. 

 

VARIAZIONE RESIDUI

iniziali al 1/1/21 riscossi

inseriti nel 

rendiconto variazioni

Residui attivi 2.428.388,62       1.028.313,03     1.477.678,33      77.602,74           

Residui passivi 2.533.535,83       1.184.221,35     1.134.662,38      214.652,10-         
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Partecipazioni dirette: 

 

 

 

Verifica rapporti di debito e credito società partecipate 

L’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, richiede di illustrare nella relazione sulla gestione gli 

esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate 

e partecipate.  

Non vi sono differenze di rilevazione dei crediti e debiti fra l’Ente e gl’organismi partecipati da 

segnalare. 

 

Costituzione di società o acquisizione di partecipazioni  

Il Consiglio Comunale nel 2021 non ha costituito società. 

Nel corso dell’esercizio 2021 Il Comune ha disposto il recesso dalla società La Fonte società 

cooperativa (ex Azienda per il Turismo Terme di Comano Dolomiti di Brenta  s.c.), valore 

partecipazione euro 4.950, e l’acquisizione, in sostituzione, di una partecipazione nella società 

Garda Dolomiti Azienda per il Turismo spa, valore partecipazione euro 2.500; come da delibera 

n.36 d.d. 22.12.2021. 

 

Società che hanno conseguito perdite di esercizio 

Nel 2020 non vi sono stati casi di intervento per società che si trovano nei casi previsti dagli artt. 

2447 e 2482-ter c.c.. 

Non vi sono società partecipate che si trovano nei casi previsti dagli artt. 2447 e 2482-ter c.c. e per 

cui l’assemblea ha deliberato lo scioglimento anticipato delle stesse o, nel caso di società per 

 Progressivo  Denominazione società  Tipo di partecipazione  Attività svolta  % Partecipazione 

A B C D E

1 Consorzio dei Comuni Trentini diretta servizi enti locali 0,51%

2 Consorzio Elettrico Industriale di Stenico s.c. diretta energia 0,51%

3 Giudicarie Energia Acqua Servizi GEAS spa diretta servizi pubblici 1,59%

4 Garda Dolomiti azienda per il Turismo spa diretta turismo marketing

5 Trentino Digitale spa diretta informatica 0,01%

6 Primiero Energia spa diretta energia 0,04%

7 Scuola Musicale delle Giudicarie diretta servizi culturali 4,64%

8 Gestione Entrate Locali diretta servizi tributi 0,03%

9 Trentino Riscossioni spa diretta riscossione tributi 0,01%
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azioni, la trasformazione. 

 

Revisione straordinaria e ordinaria delle partecipazioni  

(art. 24 del D.lgs. 175/2016) 

Il Revisore da atto che con delibera del Consiglio Comunale n. 35 del 22 dicembre 2021 ha 

deliberato in merito alla “Revisione ordinaria delle partecipazioni societarie ex art. 7 comma 11 LP 

29.12.2016 n. 19 e art. 20 del D.LGS. 175/2016 e ss.mm.. Ricognizione al 31.12.2020 ed atti 

connessi.” Confermando, motivatamente, il mantenimento delle partecipazioni possedute, ad 

accezione della partecipazione nell’Azienda per il turismo Terme di Comano Dolomiti di Brenta 

società cooperativa e della indiretta nella Cassa Rurale di Trento, detenuta per il tramite del 

Consorzio dei Comuni Trentini. 

Il Revisore evidenzia che di tale deliberazione è stata data comunicazione ai sensi di legge. 

Si ricorda che in precedenza con deliberazione del Consiglio comunale n. 37 di data 28.09.2017 

all’oggetto: “Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 7 co. 10 L.p. 29 dicembre 2016, n. 

19 e art. 24, d.lgs. 19 agosto 2016 n.175, come modificato dal d.lgs. 16 giugno 2018, n. 100 — 

Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute ed atti connessi” era stato deliberato il 

mantenimento delle partecipazioni. 
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STATO PATRIMONIALE 

 

Con delibera n.4 d.d. 26.03.2020 l’ente ha esercitato la facoltà di non tenere la contabilità 

economico-patrimoniale ai sensi del comma 2 dell’art 232 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm. 

Visto che il comma 2 dell’art. 232 del D.lgs. 267/2000, come modificato dall'art. 57, comma 2-ter, 

lett. a) e b), D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, 

n. 157 recita: “2. Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la 

contabilità economico-patrimoniale. Gli enti locali che optano per la facoltà di cui al primo periodo 

allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'anno precedente redatta 

secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con 

modalità semplificate individuate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministero dell'interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 

per gli affari regionali, da emanare entro il 31 ottobre 2019, anche sulla base delle proposte 

formulate dalla Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali, istituita ai sensi 

dell'articolo 3-bis del citato decreto legislativo n. 118 del 2011.” ; 

Considerato quindi che le nuove disposizioni rendono facoltativa la contabilità economico –

patrimoniale a regime, introducendo l’obbligo di allegare una situazione patrimoniale semplificata; 

Considerato che gli enti locali della Provincia di Trento applicano le disposizioni contenute nel 

D.lgs. 118/2011 con un anno di posticipo ed inoltre, l’art. 49, comma 1 della L.P 18/2015 stabilisce 

che “Il posticipo di un anno si applica anche ai termini contenuti nelle disposizioni del decreto 

legislativo n. 118 del 2011 modificative del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo unico 

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), richiamate da questa legge. In caso di proroga di 

questi termini da parte di disposizioni statali successive il posticipo di un anno si applica con 

riferimento ai termini come da ultimo prorogati.” 

Considerato pertanto che questo ente sulla base delle diposizioni contenute nella precedente 

formulazione del comma 2 dell’art. 232 del D.lgs. 267/2000, ha esercitato il rinvio della contabilità 

economico – patrimoniale per il 2019 e il 2020, prendendo atto di allegare una situazione 

patrimoniale semplificata a partire dal rendiconto 2020. 

Si rileva che al rendiconto è allegata una situazione patrimoniale semplificata ex all.n.10 Dlgs 

118/2011 dove sono riportati gli elementi dell’attivo e del passivo. 
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TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI 

 

L’Organo di revisione ha verificato l’adozione da parte dell’ente delle misure organizzative per 

garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti, 

anche in relazione all’obbligo previsto dal novellato art.183 comma 8 TUEL. 

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I, del 

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, è allegato in apposito prospetto.  

Si riportano di seguito gli indici di tempestività dei pagamenti calcolati dall’Ente: 

- Indice calcolato Data Mandato – data scadenza   -24,49 

- Indice calcolato Data Mandato – data ricezione fattura   28,97 

- Indice calcolato Data Mandato – data emissione fattura   32,00 

 

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 

 

Che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel i seguenti agenti contabili, hanno reso il conto 

della loro gestione allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233: 

Tesoriere: ATI La Cassa Rurale Adamello Giudicarie Valsabbia Paganella – Cassa Centrale  

Economo: Sara Rigatti 

Altri agenti contabili: Melchiori Silvano, Schonsberg Paola 

Concessionari: Trentino Riscossioni, Agenzia delle Entrate Riscossioni e Gestel srl 

Conto della gestione di titoli azionari  - Sindaco Monica Mattevi, Primiero Energia spa 

 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta 

conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste 

dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta 

sulla base dei risultati conseguiti. 
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RILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

 

Non si registrano a carico del Comune di Stenico gravi irregolarità contabili e finanziarie e 

inadempienze. Non si è reso pertanto necessario inviare segnalazioni al Consiglio Comunale. 

Non si rilevano particolari osservazioni da segnalare nella presente relazione ricordando in 

generale di porre particolare attenzione all’analisi e valutazione delle attività e passività potenziali. 

Lo stato di attuazione dei programmi analizzato “per missioni” evidenzia i seguenti dati di sintesi 

dai quali emerge una adeguata generale capacità di realizzazione dei programmi fissati nel bilancio 

di previsione: 
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Lo schema per l’anno 2020 riportava i seguenti valori: 
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Di seguito la presentazione del grado di ultimazione delle spese per Missione 2021 

 

 

 

 

 

 

 

Lo schema per l’anno 2020 riportava i seguenti valori: 
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CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 

rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del 

rendiconto dell’esercizio finanziario 2021. 

Pinzolo, 18 maggio 2022 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Alessandro Caola 


